

POLIZZA  SANITARIA

rien  ne  va  plus !

Siamo o non siamo la città, la Banca del CASINO’ (con accento)? E allora giochiamo pure! Con la pelle dei colleghi !

Da 100 (cento) a 150 (centocinquanta) EURO è  il regalo di Natale del dipendente CARIVE.

E’ l’importo che ogni dipendente CARIVE  ( esclusi, naturalmente, i quadri direttivi di terzo e quarto livello ) dovrebbe  “regalare” alle Generali, per il tramite della Cassa, per avere le stesse prestazioni della POLIZZA SANITARIA degli ultimi anni.

O, in subordine, sottoscrivere un contratto di polizza  in cui le franchigie per le visite specialistiche  e per gli esami specialistici semplicemente raddoppiano: da 20 (venti) a 40 (quaranta) EURO.

E non è finita! Il premio  da pagare per i familiari conviventi, non fiscalmente a carico,  passerebbe da 72 a 120 EURO.

CARIVE, siamo certi,  sta diventando viziosa. Ha il vizio di ripetere gli stessi fatti, negli stessi periodi, con l’arroganza di sempre. Ricordiamo tutti i contratti sostituitivi delle garanzie previste dal Fondo pensioni presentate il 27 dicembre 2001!

Prendere o lasciare, ci disse, come fosse il “rosso o nero” del Casinò. 

Oggi si ripete! Al 19 dicembre ci presenta un contratto che, per mantenere le stesse previsioni degli anni precedenti, richiede un aumento del 50% del premio.

Che si possa invocare la legge sulla truffa? Probabilmente  sarebbe ancora troppo poco.

La chiave di lettura della strategia negoziale del duo Generali-CARIVE  è fin troppo chiara: presentiamo una proposta oscena; facciamo intervenire le OO.SS.; al termine del mese riduciamo i 40 euro a 30, 35; il premio per i familiari da 120 a 100 e tutti saremo contenti: noi, perché ci assicureremo un’ entrata del 30’% superiore a quella dell’anno scorso. Il Sindacato perché potrà far capire ai lavoratori che c’è, ed è forte !

Generali, CARIVE, avete capito nulla!

Ruolo del Sindacato è tutelare gli interessi dei lavoratori; non delle Società assicuratrici e, di riflesso, degli Istituti di Credito!

Recita l’art. 1375 del codice civile: “ Il contratto deve essere eseguito in buona fede”. Può essere in BUONA FEDE una Società che, conoscendo la natura e la specificità del contratto, i destinatari del medesimo, pur avendo in tempo reale la proiezione del rapporto SINISTRI/PREMI, attende gli ultimi dieci giorni per  richiedere un aumento del 50% del premio? E cosa pensare della controparte negoziale (CARIVE) che con le Generali contrae contratti assicurativi  con il pagamento di miliardi di premi annuali? E sembra  ora “dover” subire!

Libero/FALCRI, all’interlocutore aziendale ha rilasciato la seguente posizione:

· In base alle previsioni dell’accordo di polizza  dell’ 88, ogni ipotesi di variazione in pejus deve essere preventivamente  discussa con le OO.SS.. La data del 19 dicembre per iniziare la trattativa è fuorviante e pretestuosa, anche in considerazione del fatto che non ci avete voluto fornire alcun dato analitico relativo alla  gestione del contratto nel 2002. Chiede pertanto un incontro con i responsabili delle Generali;

· In considerazione del fatto che è quantomeno dubbia la posizione in relazione alla “buona fede contrattuale” sia delle Generali, sia della CARIVE stessa, Libero richiede che in mancanza di atti e fatti oggettivi, anche per il 2003 rimanga in essere il medesimo contratto del 2002, alle stesse condizioni. Se Generali pretendono un premio più alto, si mettano d’accordo con la Cassa. Lo spazio negoziale lo ricerchino fra  loro.

Fino a prova contraria, vale ancora l’ adagio: Cane non mangia cane !
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